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I  ASSEMBLEA ORDINARIA  2006 
 
Verbale riunione 3 marzo 2006.  Roma 
 
 
Sono presenti: Novali,  F. Ferrero, Setti, S. Ferrero, Dicintio, Palombo, Dorucci, Nessi, Peinetti, 
Stillo, Bandiera, Vandone, Leone, Croce, D’Elia, Crescenzi, Alberti, Ponzio, Bellandi, Ruotolo, 
Intrieri, Jannello, Lanza, Natale, Aiazzi, Cecchi, Spigonardo, Lomeo, Leporelli, Malarico, 
Vecchiati. 
 
La riunione ha inizio alle 14.30, presso la Sala Michelangelo dell’hotel Hilton aeroporto di 
Roma. 
Il Presidente rivolge il suo saluto ai partecipanti l’assemblea, indirizzando un caloroso 
ringraziamento a Francesco Stillo per l’ottima organizzazione della giornata.  
Il ringraziamento è poi esteso a tutti i partecipanti, che sono accorsi molto numerosi, nonostante 
la riunione fosse per la prima volta organizzata al di fuori di eventi congressuali. La folta 
partecipazione indica ancora una volta un notevole  attaccamento al Collegio da parte di tutti i 
soci. 
Prende poi la parola il Segretario che riferisce che il Dr. Sironi andrà in pensione a breve, 
proponendolo come socio onorario del collegio. Per votazione palese la mozione viene accettata 
all’unanimità 
Si accenna quindi al problema che si è verificato al Galeazzi di Milano, struttura accreditata, in 
cui erano riconosciuti tre responsabili; il Dr.Vandone, prende la parola e chiarisce la situazione, 
riferendo che, dall’Amministrazione,  è stato riconosciuto lui quale unico responsabile. 
Il Tesoriere, Marco Setti, riferisce sullo stato patrimoniale, e introduce l’argomento dei soci 
morosi da alcuni anni, suggerendo di trovare al più presto una soluzione definitiva che potrà 
giungere anche, come previsto dallo Statuto e dal Regolamento, alla loro espulsione dopo aver 
richiesto loro di mettersi in regola. 
 
Il Presidente Novali entra quindi nel vivo degli argomenti all’ordine del giorno, dopo aver 
annunciato la non idoneità del Dr. Capelli a socio del Collegio, per assenza dei requisiti 
indispensabili, come riferito nella relazione del Referente Regionale dell’Emilia –Romagna 
dopo l’incontro fatto tra i colleghi di questa Regione 
Riguardo alla questione Fiorenzuola-Palombo, il Presidente comunica all’assemblea che il 
gruppo dei “saggi” (composto dai past-president del Collegio) ha elaborato le proprie 
considerazioni che verranno trasmesse ai diretti interessati nel rispetto delle regole della 
privacy. Il Presidente ringrazia a tale proposito i past-president per il lavoro svolto. Considera 
chiusa la questione e rinnova a tutti i Soci l’accorato richiamo ad una etica e trasparenza del 
proprio operato specie quando questo si interfaccia con l’attività e l’immagine di altri colleghi 
del Collegio o della nostra Società. 
Il Presidente afforonta in seguito la questione dei Referenti Regionali,( facendosi portavoce 
dell’operato del Dott. Puttini , Coordinatore dei Referenti, assente giustificato,  ribadendo come 
sia indispensabile  trovare un accordo con la SICVE, per meglio definire i ruoli dei singoli 
delegati nelle varie Regioni, in particolare per la definizione dei compiti da attribuire a quelli 
facenti capo al Collegio e a quelli nominati dal Direttivo Sicve.E’ opinione del Presidente che 
questa dicotomia sia improduttiva, dispersiva e così , spesso, inefficacie sotto il profilo della 
operatività. Si propone , alla SICVE, da parte del Collegio un incontro fra tutti  i referenti da 
tenersi  a Bologna  il 4 maggio in occasione del Congresso di Pedrini, oppure in altra sede e data 
da concordarsi. In ogni caso nella Primavera si dovrà tenere la CONSULTA DEI 
COORDINATORI Regionali del Collegio per l’anno 2006. Il Presidente della Sicve Palombo si 
fa carico di portare la proposta in direttivo SICVE. 
Sull’argomento prendono la parola  Cecchi, Spigonardo, Alberti, Intrieri, Stillo, Crescenzi, 
Sergio Ferrero, Ponzio, Novali e palombo. In linea di massima tutti lamentano lo scarso peso 

rappresentato dai 
vascolari a livello 

politico, pertanto si ritiene opportuno affrontare le problematiche in modo unitario, senza 
parcellizzazione dei compiti.   
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Viene quindi invitato a prendere la parola Lanza per illustrare il progetto di collaborazione con la SINV, società interdisciplinare 
per la cura dell’ictus che ha  la finalità di coordinare  specialisti  di diversi campi che si occupano dell’ictus; tale unione 
favorirebbe anche un maggior peso politico a livello di contrattazione di risorse. Novali legge il documento di proposta di 
collaborazione, già noto a tutti i Soci , perché inviato come allegato in occasione del O.d. G. di Roma.L’Agreement è un tavolo di 
intesa per fissare delle regole di collaborazione su singoli obbiettivi di lavoro ruotanti attorno ad un argomento a Noi 
particolarmente caro ( Ictus ) dove gli attori in causa sono sempre più numerosi e agguerriti. L’intesa è una occasione in più e una 
opportunità per non essere “ tagliati fuori”. 
L’argomento accende un vivace dibattito, cui prendono parte numerosi soci. Vengono messe in evidenza alcune perplessità circa 
l’opportunità di intraprendere un rapporto fra un Collegio e una società scientifica; in realtà al termine prevalgono le voci positive 
alla collaborazione, anche se, con votazione palese, si decide di modificare dal punto di vista formale il documento senza alterarne 
i contenuti sostanziali.  
Prende la parola Bandiera, rappresentante ACOI per il Collegio;  ritiene opportuno dover mettere per iscritto i punti fondamentali 
della collaborazione auspicata con l’ACOI. Attualmente tale associazione, il cui Presidente Melotti si è mostrato molto disponibile 
verso il nostro Collegio, conta circa 4500 iscritti, di 330 di area vascolare; nostro compito è aumentare questa quota, ma 
soprattutto aumentarne la qualità.  
Viene presentato il prossimo Congresso Nazionale ACOI, che si terrà a Spoleto a fine maggio, in cui ci sarà una corposa seduta 
vascolare, per cui sono già arrivati numerosi contributi.  
Il Presidente Novali si auspica che in futuro ci si sempre un’intera giornata dedicata ai problemi vascolari nell’ambito ACOI; per 
quanto riguarda le giornate Regionali, si  auspica un contatto fra gli organizzatori di turno e i nostri rappresentanti regionali; questi 
ultimi si impegneranno a contattare tutti i chirurghi vascolari del Collegio delle singole Regioni. 
Si proporrà al Direttivo ACOI  la possibilità di ottenere l’iscrizione doppia, al Collegio e all’ACOI, con una quota comune. 
Emerge comunque la necessità di creare un gruppo di studio, per elaborare un documento da proporre al Presidente ACOI Melotti. 
Viene dato mandato al presidente del Collegio di nominare il gruppo di studio. 
Nell’ambito del dibattito è emersa la diatriba sulle Sezioni Semplici di Chirurgia Vascolare nelle strutture complesse di chirurgia 
generale; alcune soluzioni prospettate prevedono il rispetto di requisiti minimi di attività  specifica vascolare o la possibilità di 
stabilire una sorta di “gemellaggio” con una Struttura Complessa vascolare già operante. Numerosi soci entrano nella discussione: 
alcuni esprimono perplessità circa la possibilità di un adeguato controllo di tali sezioni, in quanto volute da Direttori Generali che 
esercitano potere quasi assoluto all’interno delle loro Aziende. 
Si è poi affrontato il tema della riforma dello Statuto SICVE, e all’uopo vengono nominati i nostri membri per formare insieme 
con i 3 candidati universitari, la Commissione che studierà le proposte di modifica dello Statuto della Società da inviare al C.D. 
che ne prepari la bozza definitiva da sottoporre ai Soci per la Votazione in occasione della Assemblea annuale che si terrà a 
Napoli. Vengono nominati Novali, Cecchi e Puttini.  
Si è posto fortemente l’accento su quelle che devono essere le linee guida ispiratrici di tale lavoro, in particolare si è considerato 
imprescindibile il principio dell’alternanza dei Presidenti fra parte ospedaliera e parte universitaria, auspicando la possibilità di 
espletare la scelta fra una rosa di candidati. Da più soci emerge, inoltre, l’esigenza di trasformare le sezioni in gruppi di studio. 
Il Presidente, nelle varie ed eventuali, ha reso noto l’interessamento della componente della SIARTI che si occupa di 
problematiche anestesiologiche in chirurgia cardio-vascolare, di iniziare una collaborazione col Collegio per delineare strategie e 
linee guida comuni. All’unanimità l’assemblea dà  mandato al Presidente di procedere ad incontri preliminari al fine di elaborare 
delle proposte da presentare alle prossime assemblee. 
Il presidente SICVE chiede la parola per riassumere le iniziative attuate dal Direttivo e riassunte nella news-letter del 2 Marzo. 
In ultimo prende la parola il Dr. Croce, a nome del comitato organizzatore del Congresso SICVE 2007, che, in seguito a 
comunicazioni verbali e scritte del segretario SICVE Pacchioni, contesta la nuova norma, votata dal Direttivo SICVE, che 
prevederebbe che la società organizzatrice del congresso nazionale sia decisa dal Direttivo SICVE stesso. Lo stesso Edoardo 
Croce ricorda come il comitato organizzatore siciliano abbia già assunto impegni di lavoro con agenzie locali analogamente a 
quanto avvenuto nei congressi precedenti. Il Presidente SICVE Palombo prende la parola per affermare che il segretario Pacchioni 
ha parlato a titolo personale e non in veste di segretario SICVE in quanto la norma citata da Croce dovrebbe entrare in vigore a 
partire dal congresso successivo a quello di Taormina. Si prende spunto da ciò per ribadire anche da parte del Presidente del 
Collegio un uso più corretto della posta elettronica da parte degli iscritti in sintonia a quanto già raccomandato dal direttivo 
SICVE. 
Si ricorda a tutti i Soci che la successiva Assemblea ( Straordinaria ) si terrà in occasione del Congresso organizzato dall’amico 
Vito D’Elia , ad Acquaviva dal 21 al 23 Giugno 2006 e l’ultima ( III Assemblea – II Ordinaria ) a Cuneo in occasione degli 
Incontri Cuneesi 2006 , dal 30 Nov al 2 Dic 2006.  
 
 
Alle ore 19 la riunione viene sciolta. 
 
 
                                                                                                       Il   Segretario 
 
                                                                                                       Il    Presidente          


